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N. 25/L

LEGGE 23 luglio 2021, n. 106.

Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.

Testo del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordina-
to con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, 
recante: «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la sa-
lute e i servizi territoriali.». 
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3132):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Mario Draghi 

e dal Ministro dell’economia e delle finanze Daniele Franco (Governo 
Draghi-I) il 25 maggio 2021. 

 Assegnato alla V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazio-
ne), in sede referente, il 26 maggio 2021, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), 
III (Affari esteri), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura), VIII (Am-
biente), IX (Trasporti), X (Attività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari 
sociali), XIII (Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, l’8, il 9, il 15, il 16 e il 29 giugno 2021; il 1°, il 
2, il 6, il 7, l’8, il 9, il 12 e il 13 luglio 2021. 

 Esaminato in Aula il 12 e il 13 luglio 2021; approvato il 14 luglio 
2021. 
  Senato della Repubblica     (atto n. 2320):  

 Assegnato alla 5ª Commissione (Bilancio), in sede referente, il 
15 luglio 2021, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali), 
2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri), 4ª (Difesa), 6ª (Finanze), 7ª (Pubblica 
istruzione), 8ª (Lavori pubblici), 9ª (Agricoltura), 10ª (Industria), 11ª 
(Lavoro), 12ª (Sanità), 13ª (Ambiente), 14ª (Unione europea) e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 5ª Commissione (Bilancio), in sede referente, il 
20 e il 21 luglio 2021. 

 Esaminato in Aula il 21 luglio 2021 e approvato definitivamente 
il 22 luglio 2021.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 123 del 25 maggio 2021. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questo stesso Supplemento Ordinario.   
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 123 del 25 maggio 2021)    , co-
ordinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106 
    (in questo stesso S.O.)    , recante: «Misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i 
giovani, la salute e i servizi territoriali.».    

     AVVERTENZA 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal 
Ministero della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presiden-
te della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del me-
desimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia 
delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle 
modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 

 Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono 
stampate con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri), le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione hanno effica-
cia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 5 agosto 2021 si procederà 
alla ripubblicazione del presente testo coordinato, corre-
dato delle relative note.    

  TITOLO  I 
  SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL’ECONOMIA

E ABBATTIMENTO DEI COSTI FISSI

  Art. 1.

      Contributo a fondo perduto    

     1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti 
dall’emergenza epidemiologica «Covid-19», è ricono-
sciuto un ulteriore contributo a fondo perduto a favore di 
tutti i soggetti che hanno la partita IVA attiva alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e, inoltre, presen-
tano istanza e ottengono il riconoscimento del contribu-
to a fondo perduto di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41,    convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2021, n. 69,    e che non abbiano in-
debitamente percepito o che non abbiano restituito tale 
contributo. 

 2. Il nuovo contributo a fondo perduto di cui al com-
ma 1 spetta nella misura del cento per cento del contri-
buto già riconosciuto ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, ed è corrisposto dall’Agenzia 
delle entrate mediante accreditamento diretto sul conto 
corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il 
precedente contributo, ovvero è riconosciuto sotto forma 
di credito d’imposta, qualora il richiedente abbia effettua-
to tale scelta per il precedente contributo. 

 3. Al contributo di cui ai commi 1 e 2 si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 7, primo periodo, 9 e da 13 a 17, del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41. 
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ge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all’articolo 16  -bis   
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all’ar-
ticolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, è considerato tempestivo e non determina l’ineffi-
cacia delle stesse definizioni se effettuato integralmente, 
con applicazione delle disposizioni dell’articolo 3, com-
ma 14  -bis   , del citato decreto-legge n. 119 del 2018:   

     a)   entro il 31 luglio 2021, relativamente alle rate in 
scadenza il 28 febbraio 2020 e il 31 marzo 2020;   

     b)   entro il 31 agosto 2021, relativamente alla rata in 
scadenza il 31 maggio 2020;   

     c)   entro il 30 settembre 2021, relativamente alla rata 
in scadenza il 31 luglio 2020;   

     d)   entro il 31 ottobre 2021, relativamente alla rata in 
scadenza il 30 novembre 2020;   

     e)   entro il 30 novembre 2021, relativamente alle rate 
in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 
31 luglio 2021».     

  Art. 1  - septies 

      Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi 
dei materiali nei contratti pubblici    

      1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
di alcuni materiali da costruzione verificatisi nel primo 
semestre dell’anno 2021, per i contratti in corso di esecu-
zione alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili rileva, entro il 31 ottobre 
2021, con proprio decreto, le variazioni percentuali, in 
aumento o in diminuzione, superiori all’8 per cento, ve-
rificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli 
prezzi dei materiali da costruzione più significativi.  

  2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1 si 
procede a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 
nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, 
anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 133, com-
mi 4, 5, 6 e 6  -bis  , del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell’ar-
ticolo 106, comma 1, lettera   a)  , del medesimo codice, de-
terminate al netto delle compensazioni eventualmente già 
riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre 
dell’anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, com-
ma 1, lettera   a)  .  

  3. La compensazione è determinata applicando alle 
quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazio-
ni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori dal 
1° gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021 le variazioni 
in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate 
dal decreto di cui al comma 1 con riferimento alla data 

dell’offerta, eccedenti l’8 per cento se riferite esclusiva-
mente all’anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento com-
plessivo se riferite a più anni.  

  4. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, 
l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istan-
za di compensazione entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del decreto di cui 
al comma 1. Per le variazioni in diminuzione, la proce-
dura è avviata d’ufficio dalla stazione appaltante, en-
tro quindici giorni dalla predetta data; il responsabile 
del procedimento accerta con proprio provvedimento il 
credito della stazione appaltante e procede a eventuali 
recuperi.  

  5. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli 
anni precedenti al 2021, restano ferme le variazioni rile-
vate dai decreti adottati ai sensi dell’articolo 133, com-
ma 6, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e dell’articolo 216, comma 27  -ter  , del codi-
ce di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

  6. Ciascuna stazione appaltante provvede alle com-
pensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro eco-
nomico di ogni intervento, fatte salve le somme relative 
agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali 
ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante 
per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Posso-
no, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi 
d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destina-
zione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme di-
sponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano 
stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di 
regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabi-
li della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata 
disponibile alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  

  7. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad 
esclusione dei soggetti di cui all’articolo 142, comma 4, 
del medesimo codice, ovvero all’applicazione del codice 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ad 
esclusione dei soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, 
del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero affi-
dati dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di 
cui al comma 6 del presente articolo, alla copertura de-
gli oneri si provvede, fino alla concorrenza dell’importo 
di 100 milioni di euro, che costituisce limite massimo di 
spesa, con le modalità di cui al comma 8 del presente 
articolo.  

  8. Per le finalità di cui al comma 7, nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e della mobili-
tà sostenibili è istituito un Fondo per l’adeguamento dei 
prezzi, con una dotazione di 100 milioni di euro per l’an-
no 2021. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

Rita
Evidenziato
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del presente decreto, sono stabilite le modalità di utilizzo 
del Fondo, garantendo la parità di accesso per le pic-
cole, medie e grandi imprese di costruzione, nonché la 
proporzionalità, per gli aventi diritto, nell’assegnazione 
delle risorse.  

  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.    

  Art. 2.

      Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse    

     1. Al fine di favorire la continuità delle attività eco-
nomiche per le quali, per effetto delle misure adottate ai 
sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35, sia stata disposta, nel periodo intercorren-
te fra il 1° gennaio 2021 e la    data di entrata in vigore del-
la legge di conversione    del presente decreto, la chiusura 
per un periodo complessivo di almeno    cento giorni   , nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-
co è istituito un fondo, denominato «Fondo per il soste-
gno    delle attività    economiche chiuse», con una dotazione 
di    140 milioni di euro    per l’anno 2021. 

 2. I soggetti beneficiari e l’ammontare dell’aiuto sono 
determinati, nei limiti della dotazione finanziaria di cui al 
comma 1, sulla base dei criteri individuati, tenendo con-
to delle misure di ristoro già adottate per specifici settori 
economici nonché dei contributi a fondo perduto concessi 
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41,    convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69,    e dell’articolo 1 del presente decreto, con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Con il medesimo decreto si prov-
vede altresì ad individuare modalità di erogazione della 
misura tali da garantire il pagamento entro i successivi 
trenta giorni. 

 3. I contributi sono concessi nel rispetto della Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modificazioni. 

 4. Alla copertura degli oneri del presente articolo, pari 
a    140 milioni di euro    per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77. 

  4  -bis  . La dotazione del fondo di cui all’articolo 38, 
comma 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69, è incrementata di 50 milioni di euro per l’anno 
2021 al fine di provvedere, nel limite di spesa autorizzato 
ai sensi del presente comma che costituisce tetto di spe-
sa massima, al ristoro delle perdite derivanti dall’annul-
lamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, delle fiere 

nonché al ristoro dei soggetti erogatori di servizi di logi-
stica e trasporto e di allestimento che abbiano una quota 
superiore al 51 per cento dei ricavi derivante da attività 
riguardanti fiere e congressi.  

  4  -ter  . All’onere derivante dal comma 4  -bis  , pari a 50 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente 
decreto.  

  4  -quater  . L’efficacia delle disposizioni del comma 4  -
bis   è subordinata all’autorizzazione della Commissione 
europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea.    

  Art. 2  - bis 

      Incremento della dotazione del Fondo per la prevenzione 
del fenomeno dell’usura    

      1. La dotazione del Fondo per la prevenzione del feno-
meno dell’usura, di cui all’articolo 15, comma 1, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, è integrata di 10 milioni di 
euro per l’anno 2021.  

  2. Agli oneri di cui al comma 1 del presente artico-
lo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del 
presente decreto.    

  Art. 3.

      Incremento delle risorse
    per il sostegno ai comuni a vocazione montana    

     1. Il fondo di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dal-
la legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di 100 
milioni di euro per l’anno 2021. L’incremento di cui al 
primo periodo è assegnato alle Regioni e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano    nelle quote determinate 
dalla tabella seguente   , per essere erogato in favore delle 
imprese turistiche, come definite ai sensi dell’articolo 4 
del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, localizzate 
nei Comuni ubicati all’interno di comprensori sciistici. A 
tal fine, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano provvedono con proprio provvedimento a defi-
nire i comprensori sciistici e i Comuni al loro interno ubi-
cati. Con il medesimo provvedimento provvedono altresì 
a definire criteri e modalità di assegnazione dei contributi 
a titolo di ristoro.  


